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CRISI, SI RICOMINCIA Andreotti, Martinazzoli e Cava i nuovi candidati 
Domani Cossiga consulta tutte le forze politiche 

De Mita esce di scena 
Ma la De insiste: pentapartito 
Oraci vorrebbe 
un po' di coraggio 
MMWMO D'ALMI* 

L a nnuncia del) on De Mila, apre un nuovo ca 
pitolo nella tormentala e pendsa agonia del 
pentapartito A questo punto non è poi cosi 
importante appurare se il fallimento del presi 

M B B dente incaricalo sia dovuto più ali ostruzioni 
smo del 0sj o alla Ironda ali interno del suo 

partito Verrebbe quasi da dire «Sono affari loro- Non c e 
dubbio invece sulla difficoltà politica insormontabile di 
fronte alla quale De Mita si è trovato Ciò che glie risultato 
Impossibile è statò la ricostruzione di un pentapartito Ma 
a questa formula era legato il mandato politico della De 
Da qui il fallimento 

Vedremo nel prossimi giorni se il diniego socialista era 
un trucco sola per liquidare De Mita e se il Psi concederà 
invece ad un altro de di guidare un governo a cinque Tut 
to e possibile, anche se una operazione cosi disinvolta 
non porterebbe grandi Vantaggi ài socialisti Allo stato del 
le cose il PBi appare fermò nel giudizio secondo cui non vi 
sono le condizioni politiche per un governo a cinque 

Certo le ragioni addotte dal socialisti sono apparse 
stravaganti e pretestuose Difficile per il Psi contestate ai 
laici II rapporto con Pannella Nessuno può dimenticare 
che vi sono senatori socialisti e socialdemocratici (e quin 
di della maggioranza) eletti In Una Usta comune con il Pr 
E che abbiamo avuto persino ministri sodatisi! con doppia 
tessera ̂ adjcalei Ma la polemica socialista con la costi 
luerrdà Federazione laica fc qualcosa di più che non un 

jtepjjodlo strumentale e infelice Essa ih realtà porta alla lu 
ce questioni di fondo II pentapartito infatti età stato con 
pepilo da Crani nei termini di un rapportò paritario fra la 

^ W » » : t « % « n o n 
solo per la Iranlumwione dell area laico socialista ma per 

Il rinnovamento e la riprésa del Pei 

S uest»,è la ragione di tondo per cui è difficile e 
rischioso per ì socialisti tornare in una alleanza 
che jotnìglierebbe ormai troppo al vecchio 
centrosinistra a egemonia democristiana 
Continuo a ritènere questa preoccupazione so 
ctalista comprensibile e rispettabile anche se 

è invece sconcertante il fatto che il PSI cerchi di uscire dal 
la esperienza del pentapartito per cosi dire dalla porta di 
servizio Cioè senza una sèna! e coraggiosa nllessione poli 
tlca senza assumersi I onere di indicare una nuova e di 
versa prospettiva Questo è I aspetto più grave di questa 
crisi Nessuno nega che si tratti di una crisi difficile perché 
essa segna I esaurirsi non solo di una formula ma di tutta 
una lase della vita politica italiana 

Ma allora sarebbe lecito attendersi dai principali prola 
gonisti e anzitutto dalla De e dal Psi una risposta ben più 
alta coraggiosa e consapevole Non solo nel senso di una 
presa d atto politica della fine del pentapartito ma nella 
capacità di indicare soluzioni in grado di muovere verso 
una fase nuova nella vita pollile^ italiana Anzitutto inlro 
ducendo una riforma elettorale che favorisca governabilità 
e alternanza 

Ma questo richiede un incarico che si muova al di fuon 
delle formule ormai consunte un governo ed un program 
ma che segnino una transizione Lo capiranno De e Psi7 

Un delizioso libretto in circolazione spiega che la regola 
aurea della stupidita consiste nel causare danni agli altn 
(in questo caso ai cittadini e alle istituzioni) senza arrecar 
vantaggio alcuno a sé stessi A questo punto siamo ormai 
giunti C è d a sperare in un soprassalto di lucidità e di sen 
so di responsabilità 

Da questa notte 
limiti a 110 
per tutta Pestate 

LILIANA ROSI 

• • ROMA Sta per scattare la 
seconda estate a "l IO» dalla 
mezzanotte di oggi fino al 
prossimo 3 settembre gli au 
tomobilisti dovranno scordar 
si i «130» controllando tutti i 
giorni della settimana che il 
tachimetro non superi il fati 
dico 110 stabilito dal ministro 
Ferri E con il secondo fine 
settimana di luglio prende 
ranno il «largo» per le sospira 
te ferie allacciati alle cinture 
di sicurezza e a velocità limi 
tata un altra buona fetta di 
italiani La Sola Società auto 
strade dell In Italstat prevede 
che sulla propria rete transi 
teranno tra oggi e domenica 
circa 3 milioni e 600mila vei 
coli Una cifra non tanto infe 

nore ai 3 m honi e 886mila 
dello scorso week end quan 
do venne raggiunto il record 
annuale di traffico 

Le previsioni del tempo as 
Sicurano dopo i recenti tem 
porali cielo sereno e sole 
splendente su tutta I Italia 
(con I unica eccezione di 
Bolzano) per la gioia di chi 
parte e di chi già sta in villeg 
giatura 

Sulle autostrade del Lazio 
intanto è salilo a tre il nume 
ro delle stazioni di ristoro 
chiuse dai carabinieri del nu 
eleo antisofisticazioni In tutti 
e tre i locali gli agenti hanno 
trovato feci di ratto e nscon 
Irato la violazione delle nor 
me igienico sanitarie 

Alle 18 m punto ieri De Mita è 
domani le nuove consultazioni 

da Cossiga per rimettergli II mandato II capo dello Stato inizerà 

SERVIZI A PAGINA 3 * 4 

Inchiesta sugli infortuni 
Sotto accusa tutto il vertice 

Caso Fiat 
Imputato 
anche Agnelli 
Imputati Gianni Agnelli e Cesare Romiti Impu­
tati pure i tre massimi dirigerai del personale 
Fiat (Figurati dell'intero gruppo, Magnabosco 
della Fiat-Auto ed Omodei dell'Iveco) È il cla­
moroso approdo dell inchiesta, avviata dal pre­
tore tonnese Guanniello ed ormai prossima a 
conclusione, su^li infortuni in fabbrica che da 
anni la Fiat occulta e «minimizza» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO È stato lo stesso 
legale della Fiat l avvocato 
Vittorio Chiosano a rilevare 
che hanno ricevuto mandati 
di companzione e sono quin 
di imputati a tutti gli effetti il 
presidente e 1 amministratore 
delegato della Fiat il respon 
sabife del personale di tutto il 
gruppo ed 1 suoi colleglli della 
Fiat Aulo e delllveco dopo 
che // Messaggero aveva anti 
cipato le tesi difensive dell a 
zienda 

Da parte sua il magistrato si 
è trincerato dietro uno stretto 
riserbo si sa soltanto che è 
imminente la conclusione 
con i nnvii a giudizio dell in 
chiesta penale di cui il nostro 
giornale aveva già dato notizia 

mesi fa Agnelli Romiti e soci 
devono rispondere di vtolazio 
ne dell art 5 dello Statuto dei 
Lavoratori c*ie vieta agli im 
prertditon accertamenti sul 
1 infermità per infortunio dei 
lavoratori Rischiano fino ad 
un anno di arresto 

L inchiesta era partita nella 
primavera dell 88 dopo npe 
tute denunce di consigli di 
fabbrica Fiat su lavoratori in 
fortunati che venivano «con 
vinti* a sottosenvere una di 
eh arazione con cui si assu 
mevano la responsabilità di 
rientrare in fabbnea entro tre 
giorni (termine dopo il quale 
I infortunio va denunciato per 
legge) benché fasciati ed in­
ceronati 

BIANCA MAZZONI A PAGINA 13 

Appassionato discorso del leader sovietico a Strasburgo sulla «casa comune» 
Diritti umani ambiente, disarmo. Ma Bush frena sugli euromissili 

Gorbaciov: «Insieme in Europa» 
«L Urss che si trasforma ha bisogno dell Europa La 
vortamo insieme per unire il continente» Gorbaciov, 
a Strasburgo davanti al Consiglio d'Europa, ha lan­
ciato il suo appello a costruire la «Casa comune eu­
ropea» «Governi e popoli, dora in poi avranno a 
che fare con uno Stato socialista completamente di­
verso» Disponibilità a tagli unilaterali ai missili nu­
cleari tattici Ma Bush sull argomento prende tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 

• • STRASBURGO Tutte le 
barriere ereditate dalla guerra 
fredda stanno cadendo E fini 
ta un epoca segnata dalla 
contrapposizione LUrss che 
vive una drammatica crisi ma 
rimane sempre una superpo 
lenza ha compreso che da 
sola non ce la può fare È pos 
sibile lavorare per unire il con 
(mente per abbattere le bar 
nere tra I Est e 1 Ovest dell Eu 
rapa anche se le due parti 
mantengono le differenze nei 
propri sistemi sociali L impor 
tante è mettere in soffitta 11 
dea della incomunicabil (a e 
affrontare la competizione in 

«modo onesto e costruttivo" 
Cosi Gorbaciov ha delineato 
la filosofia della sua «casa co 
mune europea* Ieri a Stra 
sburgo ti leader ovietico ha 
lanciato un appello ai paesi 
del continente «Avviamo un 
processo I Europa non deve 
perdere questa occasione sto 
nca - ha detto - Alla fine ci si 
ritroverà tutti diversi» 

Gorbaciov ha indicato an 
che alcune proposte concrete 
per avviare relazioni più stret 
te con i paesi dell Europa oc 

adentale ed ha chiesto Un so 
stegrto alla perestrojKa Ha di 
chiarato la disponibilità del 
lUrSs ad adente ad alcune 
convenzioni del Consiglio 
d Europa (che riguardano in 
particolare I ambiente, Itstru 
zione e la cultura) ed ha de 
dicalo ampio spazio a( terna 
di una casa comune «ecologi 
camente pulita» Chiesti rap 
porti più stretti per realizzare 
norme comuni nel campo dei 
dintti dei cittadini- kx 

Il leader sovietico ha Ghie 
sto di nuovo t apertura di una 
trattativa con la Nato sui mis 
sili nuclean a corto raggio 
LUrss se 1 Alleanza atlantica 
è disposta a negoziare queste 
armi proseguirà con i tagli 
unilaterali al proprio arsenale 
tattico II presidente america 
no Bush non ha però accolto 
I offerta e ha ripetuto che 
senza nsultati nelle trattative 
sulle armi convenzionali non 
è disposto a discutere dei mis 
sili nucleari corti 

A PAGINA 9 

Muore Kadar, 
mentre i giudici 
riabilitano Nagy 

' ARTURO BARIOU 

Wm BUDAPEST «Lo avevamo 
già seppellito ancora prima 
che morisse» è stato il com 
mento della radio ungherese 
len mattina mezz ora dopo la 
morte di Janos Kadar Un 
commento amaro ma realisti 
co Luomo che abbandonò 
Imre Nagy (di cui proprio ieri 
il tnbuale supremo ha sancito 
la piena riabilitazione) e che 
guidò il paese subito dopo 
1 invasione sovietica nel 56 

era ormai assente dal! attività 
politica già prima del 8 mag 
gio scorso quando fu sollevato 
da ogni incarico E il necrolo­
gio del partito per il suo ston 
co leader è tutto nella lettera 
che gli fu inviata dal Ce in 
quella occasione Un comuni 
calo in cui non si giudica il 
suo operato e nel contempo si 
riconosce ali ex segretario il 
merito di aver aperto net pae 
se la strada delle riforme 

A PAGINA 28 
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Tombola1 compagno Scalfari 
• • Fspnmiamo innanzitut 
to piena solidarietà ai com 
pagni della Repubblica (orga 
no ufficiale del Pei opportu 
namente da quando f Unità 
ha cessato di esserlo) E vero 
che cons derati i precedenti 
(vediDeMta) I appoggio in 
condizionato del giornale di 
Scalfar può a\ereconseguen 
ze luttuose Ma come si dee 
a cavai donalo Però dicia 
molo se !a sono andata a cer 
care Portfolio a partire da 
quel nome come si dice a Mi 
lano da fighetti ci è sempre 
sembrato I incravattamento di 
un idea di per sé scamiciata e 
popolare la tombola Faccia 
mo una bella tombola deve 
avere detto Scalfari che è uo 
mo di mondo ai suoi collabo 
raton Ma subito qualche sa 
pientone dell ufficio marke 
t ng gli avrà sp egato che il tar 
get del quot diano è medio di 
to e dunque la tombola odo 
rosa di fagoli massaie 
vecch etti e pergolati non an 
dava bene Era te qualcuno 
d voi se lo ricorda il per odo 
che in televisione passava un 
tragico spot pubblicitario di 
Repubblica do\e s vedeva un 

Un associazione di consumatori 1 Agri 
salus ha consegnato alla Procura di Mi 
lano una querela nei confronti di la Re 
pubblica per presunte irregolarità del 
gioco Portfolio In sostanza Agnsalus so 
stiene che il concorso presentato come 
un gioco legato alle fluttuazioni della 
Borsa sarebbe in realta una banale lot 

tena a prejtit e il lettore sarebbe costret 
to per sapere se ha vinto a sobbarcarsi 
un inutile perdita di tempo La Edifin la 
società che organizza Portfoho ha pero 
subito smentito le accuse ed ha ribadito 
la trasparenza delle regole che governa 
no il gioco e I assoluta casualità del 
meccanismo d estrazione 

sessantottino con la sciarpa 
rossa dieci anni dopo leggere 
il quotidiano di Scalfari in un 
ufficio sontuoso con segreta 
ne scavallanti intorno elegan 
t ssimo e con aria da soprac 
c o 

Scalfari sapeva benissimo 
che ne! Sessantotlo la sciarpa 
rossa la portavano solo le 
comparse dei film di Godard 
e che nessun giovane mana 
ger per quanto sciagurato ha 
una faccia da pirla compara 
bile a quella di quel modello 
pubblicitario Pure pover uo 
mo ha dovuto cedere ali ope 
razione di mari eting che gli 
veniva proposta E fu Portfolio 

MICHELE SERRA 

il gioco dei Vip di quelli che 
giocano in borsa 

I primi vincitori ricordo be 
Rissimo erano in realtà paffu 
te casalinghe e abbonate a 
Novella 2000 posteggiaton di 
Torre Annunz ata e barman di 
Pordenone che non avrebbe 
ro letto un pezzo di Ronchey 
nemmeno sotto tortura eppu 
re accorrevano ali edicola per 
comprare Portfol o incuran 
dellimerto la Repubblica 

Ora, è doveroso dire a chi 
ha querelato il quotidiano di 
Scalfari che le masse popola 
ri nella loro infinita saggezza 
avevano già abbondantemen 
te mangiato la foglia Pur mu 

gugnando per 1 estenuante Jet 
tura di numenm e numerotti 
alla quale dovevano sottoporsi 
ogni giorno sapevano bene 
che si trattava di una bella 
tombola altro che balle Tan 
to che secondo indiscrezioni 
autorevoli alla prima estrazio 
ne dei numeri di Portfoho la 
sede romana di Repubblica 
nonché I ufficio dello stesso 
direttore vennero strette d as 
sedio da un man polo di vinci 
tori che interruppero una nu 
mone di redazione (sulla crisi 
nel Corno d Africa) gridando 
appunto «Tombola Fuori la 
grana 

Stava parlando Ronchey 
che preannunciava un articolo 

di fondo sulla pukkihnka (la 
strategia economica del nuo­
vo governo finlandese) e si 
mostrò alquanto seccato dalla 
chiassosa interruzione Ma 
Scalfari siamo sicuri ne fu 
contento Ve lo avevo detto 
che era una tombola- confidò 
più tardi ai manager dell a 
zienda 

In conclusione noi ci sen 
ttamo di invitare caldamente 
1 associazione di consumatori 
Agnsalus a ritirare la querela 
esageratamente fiscale Icom 
pagni di Repubblica provvede 
ranno subito per dare un se 
gno di buona volontà a cam 
biare il nome di IPortfoho Per 
fare la nostra parte invitiamo 
Eugenio Scalfari alle Feste del 
I Unità dove da secoli e seco 
li si gioca serenamente a tom 
boia senza metterla giù cosi 
dura Quando il compagno 
addetto ali estrazione dei nu 
meri estrarrà il 23 una voce 
festosa dalle sedie in fondo 
griderà Quaterna'» Si è prò 
pno lui il popolare direttore di 
Repubblica Due prosciutti e 
una bottiglia di prosecco al 
compagno Scalfari 

Criticato 
all'Antimafia 
il rapporto 
di Cava 

«C è un governo dimissionano e una malia sempre fin go­
vernante È la definizione data da Lu ano V o l m i ien al 
dibattito della commissione parlamentare Antimafia sul 
rapporto del ministro dell Interno sulla lotta alla criminalità 
organizzata Gava ha riconosciuto ritardi e carenze nella-
zione di coordinamento e ha delineato tre livelli il suo mi­
nistero ì pnfettt I alto commissariato Ma il ruolo di Sica 
(nella foto) è parso ndimensionato A PAOW^ > 

Editore 
e garante: subito 
le riforme 
per stampa e tv 

Ali indomani del yote'wll» 
Camera (maggioranza tra­
volta approvata rìsoluzww 
Pei che chiede una legge di 
governo del sistema dell'In 
formazione) due autorevoli 
prese di posizione confer­
mano I urgenza di interventi 

legislativi II garante dell editoria la stampa è un settore in 
crescita ma corre gravi rischi senza sene e rapide nforme II 
presidente degli editori I assenza della legge per la IV ha re 
so «utopia la speranza di una sistema pluralistico-
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L'Acna riapre 
E il ministro 
la chiude 
per 6 mesi 

Braccio di lenti Ira Enimont 
e ministero dell Ambiente, 
ieri alle otto del mattino 
I «Acna dei veleni» ha riaper­
to le pone e dato il via alle 
lavorazioni nonostante I ac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cordo firmato a fine maggio 
mm*m^mmm^^^m^ ^ propnetà ministero e 
sindacati sul|e nuove indispensabili condizioni di sicurezza 
ambientale Ruffolo replica «È una sfida inaccettabile* e 
promulga un ordinanza che inuma la chiusura immediata 
per 6 mesi Poi scrive a Gardim e chiede la convocazione 
urgente delle commissioni Ambiente delle Camere 

A RAPINA 6 

« C a l l i , Oat t i & C . » Domani con il giornale il 
iUmMirMi Salvagente numero 25 dedi 
» * L _ i c a , ° a *C a n i Sai" & C • Tut-
H Salvagente te le leggi che riguardano gli 

animali domestici in gene 
rale e quelli più comuni in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ particolare le associazioni 
• ™ ^ " " , " ^ ^ ™ " ^ ™ " — che li tutelano le norme dj 
comportamento alle quali si devono attenere I proprietari. "; 
E poi ancora come difendersi da infezioni e malattie eh* ^ 
possono trasmettere ali uomo Oggi la consueta rubrica dt 
colloquio con i letton 

Su Ustica Lagorio 
non attivò 
i servizi segreti 
Sul massacro di Ustica la commissione parlamen­
tare per te stragi ha ascoltato ieri Lelio Lagorio. 
ministro della Difesa ali epoca del disastro 11 par­
lamentare socialista ha preso le parti delle forre 
armate «Sono state leali e corrette, senza mac-
chia» I servizi segreti invece, erano «inaffidabili», 
e Lagorio non li attivò Ma stando ai documenti 
della commissione si misero in moto lo stesso 

VITTORIO RAGONE 

M ROMA Nessuna ombra 
sulle forze armate Ombre pe 
santi invece sulla capacità 
dei servizi segreti di svolgere il 
proprio ruolo tanto che ti mi 
nistro decise di non attivarli 
Lagorio ha confermato che 
non vi fu discussione collegia 
le nel governo e nemmeno 
negli organi di coordinamento 
dei servizi nei mesi dopo la 
strage quando secondo For 
mica allora ministro dei Tra 
sporti - I ipotesi del missile 

era ormai quasi una certezza 
L audizione di Lagorio non 

ha portato grandi chiarirne iti 
net lavoro della commissione 
stragi Solo il de Bosco nei 
commenti successivi I ha de 
finita «precisa e esauriente» 
Mercoledì prossimo sarà 
ascoltato il professor Luwatti 
che guidò la pnma indagine 
sulla tragedia quella del mini 
stero dei Trasporti Saranno 
poi ascoltati 1 responsabili dei 
Sios i servizi di sicurezza delle 
singole forze armate 
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Attentato sul bus 
Muoiono 
14 israeliani 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMMF Graviss 
mo attentato in Israele ieri 
prima dell una del pomeng 
gio un fanatico integralista al 
grido di «Allah Akhbar» ha fat 
to precipitare in una scarpata 
I autobus di linea fra Tel Avv 
e Gerusalemme 14 morti 27 
feriti di cui sette in gravi con 
dizioni Tutto è accaduto in 
una manciata di secondi il 
terrorista folle è balzato ad 
dosso ali autista ed ha afferra 
to il volante facendo uscire di 
strada il pesante veicolo Lai 
tentatore ferito alle gambe 
ha cercato di scappare ma gli 
altri passeggeri illesi lo hanno 
immobilizzato ed ora è pian 
tonalo ali ospedale 

Israele ora e in preda alla 
rabbia Nella zona dell atten 
tato centinaia di persone han 

no dato vita ad una manife'ta 
i one «Morte agli arabi» e era 
scritto sui cartelli II primo mi 
nistro Shamir ha addossato la 
responsabilità della strage al-
1 intifada 

Intanto dopo la virata dt Ho 
stesso Shamir che ha sposato 
le tesi più oltranzistiche del U 
kud in Israele si profila una 
crisi politica 1 laburisti accu­
sano il premier di aver snatu­
rato il piano di pace Ma un a 
naloga reazione arriva digli 
Usa dove un portavoce del di 
partimento di Stato Richard! 
Boucher ha detto che queste 
posizioni non aiutano il pro­
cesso di pace II governo lisa 
comunque ha detto Boucher 
prende per buoni gli atti del 
governo e non le posizioni 
«interne» dei partiti 
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